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RISOLUZIONE (UE) 2018/1341 DEL PARLAMENTO EUROPEO

del 18 aprile 2018

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione sul discarico per 
l'esecuzione del bilancio dell'Agenzia per la cooperazione fra i regolatori nazionali dell'energia per 

l'esercizio 2016

IL PARLAMENTO EUROPEO,

— vista la sua decisione sul discarico per l'esecuzione del bilancio dell'Agenzia per la cooperazione fra i regolatori 
nazionali dell'energia per l'esercizio 2016,

— visti l'articolo 94 e l'allegato IV del suo regolamento,

— vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A8-0074/2018),

A. considerando che, nel contesto della procedura di discarico, l'autorità di discarico sottolinea la particolare importanza 
di rafforzare ulteriormente la legittimazione democratica delle istituzioni dell'Unione migliorando la trasparenza e la 
responsabilità e attuando il concetto di programmazione di bilancio basata sulla performance e la buona gestione delle 
risorse umane;

B. considerando che, stando allo stato delle entrate e delle spese dell'Agenzia per la cooperazione fra i regolatori nazionali 
dell'energia (1) («l'Agenzia»), il bilancio definitivo di quest'ultima per l'esercizio 2016 ammontava a 15 872 582 EUR, il 
che rappresenta un incremento del 40,89 % rispetto al 2015; che la dotazione dell'Agenzia proviene principalmente dal 
bilancio dell'Unione; che l'aumento era dovuto a nuovi compiti aggiuntivi che ampliano il suo mandato, compreso il 
completamento del mercato interno dell'energia;

C. considerando che la Corte dei conti (la «Corte»), nella sua relazione sui conti annuali dell'Agenzia per la cooperazione 
fra i regolatori nazionali dell'energia per l'esercizio 2016 (la «relazione della Corte»), dichiara di aver ottenuto 
ragionevoli garanzie quanto al fatto che i conti annuali sono affidabili e le operazioni sottostanti sono legittime 
e regolari;

Seguito dato al discarico 2014

1. ricorda che, secondo l’accordo sulla sede stipulato fra l’Agenzia e il governo sloveno, deve essere istituita una Scuola 
europea in Slovenia; deplora, tuttavia, che dopo oltre quattro anni dall’accordo la Scuola europea non sia ancora stata 
istituita;

Gestione finanziaria e di bilancio

2. osserva che gli sforzi in materia di controllo di bilancio effettuati durante l'esercizio 2016 hanno avuto come risultato 
un tasso di esecuzione del bilancio del 98,11 %, il che ha portato al conseguimento dell'obiettivo previsto dall'Agenzia 
e ha rappresentato un aumento del 3,02 % rispetto al 2015; rileva tuttavia che il tasso di esecuzione degli stanziamenti 
di pagamento è stato del 59,95 %, che corrisponde a una diminuzione del 14,93 % rispetto al 2015;

Impegni e riporti

3. apprende dalla relazione della Corte che i riporti per il titolo III (spese operative) erano molto elevati, pari 
a 4 900 000 EUR (86 %) degli stanziamenti impegnati, rispetto a 1 400 000 EUR (59 %) del 2015; osserva inoltre che 
tali riporti erano dovuti principalmente alla natura a lungo termine dell'attuazione del regolamento (UE) n. 1227/2011 
del Parlamento europeo e del Consiglio (2), con un importo di 4 700 000 EUR nel 2016, rispetto a 1 100 000 EUR nel 
2015;

4. apprende dalla risposta dell'Agenzia che l'elevato livello di riporti è dovuto alla tempistica del ciclo contrattuale annuale 
introdotto nel 2013, quando, a fine esercizio, all’Agenzia è stata assegnata una sostanziosa dotazione supplementare di 
bilancio per il progetto REMIT; osserva, tuttavia, che lo stanziamento impegnato per l’esercizio 2016 ai sensi del capo 
di bilancio relativo alla spesa per REMIT è stato utilizzato al livello massimo (100 %); rileva che l’Agenzia analizzerà 
l’attuazione degli stanziamenti di bilancio differenziati per il titolo III; invita l'Agenzia a riferire all'autorità di discarico 
in merito alla decisione adottata in proposito;
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